
PER I SOCI CAI LA PARTECIPAZIONE E’ GRATUITA

 Descrizione 

Il trekking si sviluppa nella vallata di Cumia. Partendo dal villaggio di Cumia Inf. si
percorre in salita il sentiero attrezzato che risale il torrente fino a raggiungere l'area
dei mulini e la cappella all'aperto Laudato si'.  Raggiunto un punto panoramico in
contrada S. Giuseppe, si percorre una  strada agricola sterrata e si raggiungono le
località  Ghiuppazzo,  Lacco,  Mandrazza e  Acqua-Lattari  dove si  può ammirare  il
leccio secolare più grande dei Monti Peloritani, relitto delle antiche foreste di lecci
sempreverdi  che  caratterizzavano  le  colline  delle  regioni  mediterranee.  Si  torna
indietro fino a raggiungere il villaggio di Cumia Sup. e da qui il punto di partenza
dove si potrà consumare, nei locali dell'oratorio, il pranzo al sacco.



Equipaggiamento

abbigliamento da trekking idoneo al meteo e alle temperature stagionali, 
cappellino, scorta d'acqua, scarpe da trekking, mantella antipioggia o k-way.

Info e prenotazioni: 

ANNALISA   3806842382
GIOVANNI  3274764845

Club Alpino Italiano
Un Club dove vivono

grandi valori

REGOLAMENTO

1. Sono invitati  a  partecipare tutti  i  soci  CAI,  purché in  regola  con il  versamento  della  quota
sociale. Eccezionalmente sono ammessi i simpatizzanti su responsabilità del socio presentatore
equipaggiati dell’attrezzatura obbligatoria prevista.

2. I partecipanti  all’escursione devono attenersi  scrupolosamente alle  disposizioni  impartite  dai
Direttori di escursione e dai dirigenti, seguire gli itinerari prestabiliti senza mai allontanarsi dal
gruppo;

3. Gli  escursionisti  inoltre  esonerano  il  CAI,  i  direttori  di  escursione,  i  dirigenti,  da  ogni
responsabilità civile per infortuni che si dovessero verificare durante la giornata;

4. Il comportamento durante la giornata dovrà ispirarsi alle norme del corretto vivere civile e dovrà
essere consono alle finalità statutarie del CAI;

5. La prenotazione è obbligatoria per tutti i  partecipanti. Non saranno accettati escursionisti il
giorno stesso dell’attività;

6. Per  i  trasferimenti  con  automezzi  privati,  resta  esclusa  ogni  responsabilità  del  CAI  e  dei
Direttori  per  eventuali  incidenti  che  dovessero  verificarsi  durante  il  percorso,  intendendosi
l’escursione iniziata e conclusa rispettivamente nel momento in cui si abbandonano e si riprendono
le auto.


